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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  30 aprile 2021 , n.  56 .

      Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provve-

dere alla proroga e alla definizione di termini di prossima 
scadenza, al fine di garantire la continuità dell’azione am-
ministrativa, nonché la vigenza di alcune misure correlate 
con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 aprile 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti in materia di lavoro agile    

      1. All’articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, relativo alla disciplina del lavoro agile nel-
le amministrazioni pubbliche, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 

«A tal fine, le amministrazioni di cui al primo periodo, 
fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da 
parte dei contratti collettivi, ove previsti, e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2021, in deroga alle misure di 
cui all’articolo 87, comma 3, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro dei propri 
dipendenti e l’erogazione dei servizi attraverso la flessi-
bilità dell’orario di lavoro, rivedendone l’articolazione 
giornaliera e settimanale, introducendo modalità di inter-
locuzione programmata, anche attraverso soluzioni digi-
tali e non in presenza con l’utenza, applicando il lavoro 
agile, con le misure semplificate di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , del medesimo articolo 87, e comunque a condizione 
che l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese 

avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché 
nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente.»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le di-
sposizioni del presente comma si applicano al personale del 
comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico fino al termi-
ne dello stato di emergenza connessa al COVID -19.»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole «tutela della salute» 
sono inserite le seguenti: «e di contenimento del fenome-
no epidemiologico da COVID-19». 

  2. All’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, relativo alla promozione della conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo la parola «telelavoro» 
sono aggiunte le seguenti: «e del lavoro agile»; 

   b)   al terzo periodo, le parole «60 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 per cento»; 

   c)   al quarto periodo le parole «30 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 per cento».   

  Art. 2.

      Proroga dei termini di validità di documenti di 
riconoscimento e di identità, nonché di permessi e 
titoli di soggiorno e documenti di viaggio    

     1. All’articolo 104, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo al periodo di validi-
tà di documenti di riconoscimento e di identità, le parole 
«30 aprile 2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 set-
tembre 2021». 

 2. All’articolo 3  -bis   , comma 3, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2020, n. 159, relativo a permessi e 
titoli di soggiorno e documenti di viaggio, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «30 aprile 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 luglio 2021»; 

   b)   dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il 
seguente: «Nelle more della suddetta scadenza, gli in-
teressati possono egualmente presentare istanze di rin-
novo dei permessi e dei titoli di cui al primo periodo la 
cui trattazione è effettuata progressivamente dagli uffici 
competenti.».   
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  Art. 3.

      Proroga di termini concernenti rendiconti e bilanci degli 
enti locali, delle Regioni e delle Camere di commercio, 
e il riequilibrio finanziario degli enti locali    

     1. Il termine per la deliberazione del rendiconto di ge-
stione relativo all’esercizio 2020 per gli enti locali, di cui 
all’articolo 227, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è prorogato al 31 maggio 2021. 

 2. Per l’esercizio 2021, il termine per la delibera-
zione del bilancio di previsione degli enti locali, di 
cui all’articolo 151, comma 1, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31 maggio 
2021. Fino a tale data è autorizzato l’esercizio provvi-
sorio di cui all’articolo 163 del citato decreto legislati-
vo n. 267 del 2000. 

 3. Per le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, i termini previsti dall’articolo 18, comma 1, let-
tere   b)   e   c)   , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
sono così prorogati per l’anno 2021:  

   a)   il rendiconto relativo all’anno 2020 è approvato 
da parte del consiglio entro il 30 settembre 2021, con pre-
ventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 giu-
gno 2021; 

   b)   il bilancio consolidato relativo all’anno 2020 è 
approvato entro il 30 novembre 2021. 

 4. All’articolo 111, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «30 giugno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2021». 

 5. Per l’anno 2021, il termine previsto dall’articolo 31 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’ado-
zione dei bilanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti di 
cui all’articolo 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , e lettera 
  c)  , del citato decreto legislativo n.118 del 2011, è proro-
gato al 30 giugno 2021. 

  6. I termini di cui all’articolo 32, comma 7, del mede-
simo decreto legislativo n. 118 del 2011 sono così modi-
ficati per l’anno 2021:  

   a)   i bilanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti di 
cui all’articolo 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , e lette-
ra   c)  , del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono 
approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2021; 

   b)   il bilancio consolidato dell’anno 2020 del Servi-
zio sanitario regionale è approvato dalla giunta regionale 
entro il 30 settembre 2021. 

 7. Con riferimento all’esercizio 2020, i termini del 
31 marzo e del 30 maggio, di cui all’articolo 1, com-
ma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativi 
all’invio della certificazione dei risultati conseguiti, sono 
differiti, rispettivamente, al 31 maggio 2021 e al 30 giu-
gno 2021. 

 8. Il termine ultimo per l’adozione del bilancio d’eser-
cizio delle Camere di commercio, delle loro Unioni regio-
nali e delle relative aziende speciali riferito all’esercizio 
2020, fissato al 30 aprile 2021, è prorogato alla data del 
30 giugno 2021. 

 9. I termini di cui all’articolo 243  -bis  , comma 5, pri-
mo periodo, nonché di cui all’articolo 261, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati al 
30 giugno 2021, qualora, rispettivamente, i termini di no-
vanta e di sessanta giorni, siano scaduti antecedentemente 
alla predetta data.   

  Art. 4.

      Proroga in materia di esercizio di poteri speciali
nei settori di rilevanza strategica    

     1. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, relativo all’esercizio di poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 3  -bis   e 3  -quater  , le parole «fino al 
30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2021»; 

   b)   al comma 3  -quater  , le parole «31 dicembre 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».   

  Art. 5.

      Proroga di termini in materia di patenti di guida, 
rendicontazione da parte di imprese ferroviarie, navi 
da crociera e revisione periodica dei veicoli    

     1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo alla prova di esame 
teorica per il conseguimento della patente di guida, dopo 
le parole «è espletata» sono inserite le seguenti: «entro il 
31 dicembre 2021, e per quelle presentate dal 1° gennaio 
2021 e fino alla data di cessazione dello stato di emergen-
za tale prova è espletata». 

 2. All’articolo 214, comma 5  -bis   , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla rendicontazione 
da parte delle imprese ferroviarie per ottenere i benefici a 
compensazione delle perdite subite a causa dell’emergenza 
da COVID-19, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole «entro il 15 marzo 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 maggio 
2021»; 

   b)   al terzo periodo, le parole «entro il 30 aprile 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 giugno 2021». 

 3. All’articolo 48, comma 6, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
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ge 11 settembre 2020, n. 120, relativo all’attività delle 
navi da crociera, le parole «30 aprile 2021» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2021». 

 4. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, relativo alla revisione periodica dei veicoli di cui 
all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, è differito al 31 dicembre 2021.   

  Art. 6.

      Proroga delle modalità semplificate per lo svolgimento 
degli esami di abilitazione degli esperti di 
radioprotezione e dei medici autorizzati, nonché dei 
consulenti del lavoro    

     1. All’articolo 6, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole 
«commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1, 
2 e 2  -bis  ».   

  Art. 7.

      Proroga della sospensione della revoca
degli stanziamenti dei Fondi investimenti    

     1. All’articolo 265, comma 15, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «per l’anno 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 
e 2021». 

 2. Le disposizioni indicate dall’articolo 1, comma 24, 
secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
non si applicano per l’anno 2021.   

  Art. 8.

      Interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo
e la coesione    

     1. All’articolo 44, comma 7, lettera   b)  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  Art. 9.

      Misure urgenti in materia di controlli radiometrici    

     1. All’articolo 72, comma 4, del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Nelle more dell’approvazione del decreto di 
cui al comma 3 e non oltre il 30 settembre 2021, continua 
ad applicarsi l’articolo 2 del decreto legislativo 1° giugno 
2011, n. 100, e si applica l’articolo 7 dell’Allegato XIX al 
presente decreto.».   

  Art. 10.

      Accelerazione di interventi per far fronte
all’emergenza sanitaria da COVID-19    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 264, comma 1, let-
tera   f)  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto fino al 31 dicembre 2021.   

  Art. 11.

      Proroga di misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 in ambito penitenziario    

      1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 28, comma 2, le parole «30 aprile 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021»; 

   b)   all’articolo 29, comma 1, le parole «30 aprile 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021»; 

   c)   all’articolo 30, comma 1, le parole «30 aprile 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021».   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00066  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 aprile 2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del ri-
schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 21 APRILE 2021 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili e con la quale sono stati stanziati euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 mar-
zo 2020 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della sopra citata delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020, è integrato di euro 
100.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 
2020 con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 15 ottobre 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 31 gennaio 2021; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 gen-
naio 2021 con la quale il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato, da ultimo, fino al 30 aprile 2021; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 
del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, 
n. 639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 
2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 feb-
braio 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 mar-
zo 2020, numeri 645 e 646 dell’8 marzo 2020, n. 648 
del 9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 

26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, numeri 663 
e 664 del 18 aprile 2020, numeri 665, 666 e 667 del 
22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 
12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 
dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 
del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 
4 agosto 2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, n. 693 del 
17 agosto 2020, n. 698 del 18 agosto 2020, n. 702 del 
15 settembre 2020, n. 705 del 2 ottobre 2020, n. 706 
del 7 ottobre 2020, n. 707 del 13 ottobre 2020, n. 708 
del 22 ottobre 2020, n. 709 del 24 ottobre 2020, n. 712 
del 15 novembre 2020, n. 714 del 20 novembre 2020, 
n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 del 26 novembre 
2020, n. 717 del 26 novembre 2020, n. 718 del 2 di-
cembre 2020, n. 719 del 4 dicembre 2020, n. 723 del 
10 dicembre 2020, n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 
del 29 dicembre 2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, 
n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 del 30 gennaio 
2021, n. 737 del 2 febbraio 2021, n. 738 del 9 febbraio 
2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 12 feb-
braio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 
16 febbraio 2021, n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 
del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 763 
del 2 aprile 2021, n. 764 del 2 aprile 2021 e n. 768 del 
14 aprile 2021 recanti: «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Considerato che sebbene le misure finora adottate 
abbiano permesso un controllo efficace dell’infezione, 
l’esame dei dati epidemiologici dimostra che persiste una 
trasmissione diffusa del virus e che pertanto l’emergenza 
non può ritenersi conclusa; 

 Vista la nota del 20 aprile 2021, prot. 6616, con cui il 
Capo di Gabinetto del Ministro della salute ha trasmesso 
la nota in pari data con la quale il Ministro della salute ha 
inviato l’estratto del verbale del 20 aprile 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico e ha chiesto di considerare un’ul-
teriore proroga dello stato di emergenza, dichiarato con 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020; 

 Considerato che nel citato verbale del Comitato tecnico-
scientifico del 20 aprile 2021 lo stesso Comitato ha ritenu-
to che esistano oggettive condizioni per il mantenimento 
delle misure contenitive e precauzionali adottate con la 
normativa emergenziale e ha suggerito di estendere il man-
tenimento di dette misure almeno fino al 31 luglio 2021; 

 Considerato che risultano tutt’ora in corso gli interven-
ti per il superamento del contesto di criticità e che risulta 
attuale la necessità di adottare le opportune misure vol-
te all’organizzazione e realizzazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nonché di quelli diretti ad assicurare una compiuta azione 
di previsione e prevenzione; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10330-4-2021

 Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 
prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario ed 
urgente intraprese, al fine di fronteggiare adeguatamente 
possibili situazioni di pregiudizio per la collettività pre-
sente sul territorio nazionale; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, è prorogato, fino al 31 luglio 

2021, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  21A02610  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 marzo 2021 .

      Termini e modalità di presentazione delle domande per 
l’erogazione dei mutui con interessi a carico del bilancio del-
lo Stato in favore dei consorzi di bonifica che, a seguito della 
sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica nonché 
per effetto della difficoltà di riscossione del contributo dovu-
to dalle aziende agricole per il servizio di irrigazione, si sono 
trovati in carenza di liquidità.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 225, comma 1, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, ai sensi del quale: «Al fine di fron-
teggiare la situazione di crisi di liquidità derivante dal-
la sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica 
disposta dall’art. 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, aggravata dalla difficoltà di riscossione del 
contributo dovuto dalle aziende agricole per il servizio 
di irrigazione, la Cassa depositi e prestiti o altri istituti 
finanziari abilitati possono erogare mutui ai consorzi di 
bonifica per lo svolgimento dei compiti istituzionali loro 
attribuiti, con esclusione della possibilità di assunzioni di 
personale anche in presenza di carenza di organico»; 

 Visto il comma 2 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «I mutui sono concessi nell’importo massimo com-
plessivo di 500 milioni di euro, con capitale da restituire 
in rate annuali di pari importo per cinque anni, a decorre-
re dal 2021 e fino al 2025»; 

 Visto il comma 3 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Gli interessi, a carico del bilancio dello Stato, che 
maturano nel corso del periodo di utilizzo del finanzia-
mento, con decorrenza dal giorno successivo alla eroga-
zione, saranno determinati, nel limite massimo comples-
sivo di 10 milioni di euro annui»; 

 Visto il comma 5 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, da adottare entro quindici giorni 
dalla entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti 
i termini e le modalità di presentazione delle domande, 
nonché i criteri per la rimodulazione dell’importo del 
mutuo concedibile nel caso in cui gli importi comples-
sivamente richiesti superino la disponibilità indicata al 
comma 2» dello stesso articolo; 

 Visto il comma 6 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 si prov-
vede ai sensi dell’art. 265» del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

 Considerato che i consorzi di bonifica sono enti di di-
ritto pubblico regolamentati dalle regioni e dalle provin-
cie autonome, che su di essi esercitano il potere di vi-
gilanza e controllo e ne approvano gli atti fondamentali 
tra cui i bilanci preventivi e consuntivi nonché i piani di 
classifica adottati anche sulla base del piano di gestione 
e manutenzione delle opere del comprensorio di bonifica, 
che giustifica la contribuenza; 


